
 

 

Comune di Camerino 

(Provincia di Macerata)

 

Cod. ISTAT 43007 
       

COPIA CONFORME 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 57  DEL  30-07-2019 

 
 

OGGETTO: 
INTERROGAZIONE CON RICHIESTA DI RISPOSTA ORALE AL SINDACO DA 
PARTE DEI CONSIGLIERI DEL GRUPPO CONSILIARE "RADICI AL FUTURO" 
RIGUARDANTE IL CONFERIMENTO DELL'INCARICO DI COLLABORAZIONE A 
VINCENZO LUZI, SAURO TROMBONI E STEFANO CARONI 

 
L'anno  duemiladiciannove, il giorno  trenta del mese di luglio alle ore 21:00, nella 

Sala Riunioni Contram Via Le Mosse, 19 – sede provvisoria del Comune di Camerino - 
si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di 
legge, sessione Ordinaria in Prima convocazione. 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti “P” 

e assenti “A” i consiglieri: 
 

Sborgia Sandro P Marassi Luca A 

Ortenzi Anna P Ortolani Maria Giulia P 

Jajani Lucia P Pasqui Gianluca P 

Fanelli Marco P Nalli Antonella P 

Sfascia Stefano P Lucarelli Roberto P 

Pennesi Riccardo P Falcioni Stefano P 

Sartori Giovanna A   
 
 
 

Assegnati n. 13 In carica   13   Assenti  n.    2  Presenti n.   11 
 

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO GENERALE DR. 
Alessandro Valentini 
 
Assume la presidenza il Dr. Sandro Sborgia nella sua qualità di SINDACO. 
 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei signori:  
Pennesi Riccardo 
Ortolani Maria Giulia 
Falcioni Stefano 
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 Interrogazione presentata dal gruppo consiliare “Radici al futuro” riguardante il 

conferimento dell’incarico di collaborazione a Vincenzo Luzi, Sauro Tromboni e 

Stefano Caroni”: 

“Visto  

-il Provvedimento sindacale n. 15 del 24/06/2019 avente per oggetto: “Conferimento 

incarico collaborazione a titolo gratuito a lavoratore in quiescenza in materie 

giuridiche e amministrative – Vincenzo Luzi”;  

-il Provvedimento sindacale n. 15 del 25/06/2019 avente per oggetto: “Conferimento 

incarico collaborazione a titolo gratuito a lavoratore in quiescenza in materia di 

politiche agricole e manutenzione del verde – Sauro Tromboni”; 

-il Provvedimento sindacale n. 18 del 10/07/2019 avente per oggetto: “Conferimento 

incarico collaborazione a titolo gratuito a lavoratore in quiescenza in materie di lavori 

pubblici e appalti – Stefano Caroni”.  

I consiglieri del gruppo consiliare Radici al futuro interrogano il Sindaco al fine di: 

1) conoscere secondo quali criteri e modalità sono stati scelti i lavoratori in quiescenza 

incaricati dal Sindaco con i provvedimenti sindacali n. 15, 16 e 18 del 2019; 

2) conoscere se sono stati adottati dal Responsabile dell’ufficio personale gli atti 

conseguenti all’attuazione dei provvedimenti sindacali n. 15, 16 e 18 del 2019 così 

come riportato negli stessi e se sono necessari; 

3) conoscere se gli incarichi conferiti con i provvedimenti sindacali n. 15, 16 e 18 del 

2019 comportano per l’ente oneri di spesa come ad esempio: assicurazioni, rimborsi 

spesa, ecc.; 

4) conoscere quali sono le modalità con cui verranno svolti gli incarichi dai signori 

Vincenzo Luzi, Sauro Tromboni e Stefano Caroni; 

5) conoscere in maniera dettagliata quale è stata l’attività finora svolta dai 

collaboratori incaricati”. 

 

Il consigliere Roberto Lucarelli procede alla lettura dell’interrogazione. 

Il Sindaco Presidente: “Innanzitutto l’articolo 5 comma 9 del decreto legge 95 del 

2012 nella sua attuale formulazione vieta alle pubbliche amministrazioni di attribuire a 

soggetti, già lavoratori privati o pubblici, collocati in quiescenza: incarichi di studio e di 

consulenza, incarichi dirigenziali o direttivi, cariche in organi di governo delle 

amministrazioni o degli enti e società controllate. Il divieto non è, tuttavia, assoluto in 

quanto la norma ne consente l'attribuzione a titolo gratuito e, per i suoi incarichi 

dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, introduce un limite di durata di un 

anno, vietando sia la proroga che il rinnovo. Sulla norma ha inciso, in un'ottica di 

riduzione della spesa corrente della pubblica amministrazione, il decreto legge n. 

90/2014, convertito con legge n. 114/2014, che ha esteso, sia dal punto di vista 

oggettivo, che soggettivo, la portata dell’iniziale divieto. Nella sua originaria 

formulazione, infatti, la norma vietava di “attribuire incarichi di studio e di consulenza a 

soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati in quiescenza, che abbiano 

svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni e attività corrispondenti a quelle 

oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza”. Il divieto, pertanto, pur non 

contenendo alcuna deroga per il conferimento a titolo gratuito, era limitato, sul piano 

soggettivo, ai soli dipendenti pubblici appartenenti al medesimo ruolo che avessero già 

svolto funzioni ed attività analoghe nell’ultimo anno prima del collocamento in 

quiescenza e, sul piano oggettivo, ai soli incarichi di studio e consulenza. Con 

l’intervento legislativo del 2014, nel chiaro intento di realizzare risparmi di spesa, il 

divieto viene esteso a tutti i lavoratori in quiescenza, sia privati che pubblici, e 

comprende, dal punto di vista oggettivo, anche incarichi dirigenziali o direttivi e cariche 
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in organi di governo dell’amministrazione o di enti e società controllate. Ne viene 

tuttavia consentita l'attribuzione a titolo gratuito in considerazione dell’assenza, in 

questo caso, di impatto sulla spesa pubblica. La ratio della disposizione, come 

recentemente sottolineato dalla Corte Costituzionale, si collega al “carattere limitato 

delle risorse pubbliche” che “giustifica la necessità di una predeterminazione 

complessiva - e modellata su un parametro prevedibile e certo - delle risorse che 

l’amministrazione può corrispondere a titolo di retribuzione e pensioni”.  

Leggo questa sentenza della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per il 

Piemonte. Alla luce della ricostruzione effettuata può essere fornita risposta positiva ai 

quesiti. L’incarico è assolutamente a titolo gratuito, non comporta spese per la pubblica 

amministrazione e i soggetti si sono resi disponibili  ad esercitare le funzioni a titolo 

gratuito e non chiederanno alcun rimborso spese. Per quanto riguarda conoscere quali 

sono le modalità con cui verranno svolti gli incarichi, verranno svolti a seconda delle 

necessità che si presenteranno nel corso dell’azione amministrativa. Al momento, 

considerato che siamo all’inizio del mandato, non ci sono attività effettuate”. 

Il consigliere Roberto Lucarelli: “Prendiamo atto della risposta del Sindaco, ci 

riteniamo non soddisfatti perché è una risposta assolutamente non completa. 

Chiedevano come sono stati scelti”. 

Il Sindaco Presidente: “Per quanto riguarda il dottor Luzi la scelta è dovuta alla sua 

esperienza e alla sua attività svolta durante il suo mandato di Procuratore della 

Repubblica di diverse Procure italiane tra le quali anche quella di Ancona e in tale 

qualità anche quale procuratore Distrettuale Antimafia per la regione Marche. Non so se 

questo può essere sufficiente a delineare la persona. Per quanto riguarda Sauro 

Tromboni la sua nomina è stata attribuita sulla base dell’esperienza di imprenditore 

agricolo e quindi della conoscenza profonda che ha del settore agricolo. Per quanto 

riguarda il geometra Caroni è stato scelto per la sua competenza e il suo servizio 

prestato nell’ambito delle amministrazioni in materie tecniche e particolarmente e più 

precisamente quelle riferite all’edilizia e ai lavori pubblici”. 

Il consigliere Roberto Lucarelli:  “Resta il fatto che ci riteniamo non soddisfatti 

perché ad oggi, essendo comunque a tutti gli effetti incarichi di collaborazione e 

consulenza, pensiamo che debbano essere comunque  normati e debbano essere chiari i 

compiti che hanno queste persone se non altro nell’andare a svolgere rapporti con 

l’ufficio e con l’amministrazione tutta. Quindi prendiamo atto della  sua risposta ma ci  

riteniamo non soddisfatti”. 

 



 

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 57 del 30-07-2019  Pag. 4  COMUNE DI CAMERINO 

Pareri sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: 
 

____________________________________________________________________________________ 

Approvato e sottoscritto 
  

Il Segretario generale              Il Presidente 
 

F.to DR. Alessandro Valentini                      F.to Dr. Sandro Sborgia 
 
 

 

Certificato di pubblicazione 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata, in data odierna, 
all’Albo Pretorio on line del Comune per 15 giorni consecutivi.  
Camerino, 19-09-19 
       Il funzionario delegato  

    F.to Dr. Francesco Maria Aquili 
 

 

Per copia conforme all’originale 
Camerino, 19-09-19 

   Il funzionario delegato  
        Dr. Francesco Maria Aquili 

 

Certificato di esecutività 
La presente deliberazione diverrà esecutiva  il 29-09-2019  
decorso il decimo giorno dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134 comma 3 D.Lgs. 
267/2000. 

          Il funzionario delegato  
       F.to Dr. Francesco Maria Aquili 

 
 


